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TENDI LE MANI AL FUTURO



‘’L'Università degli studi di Palermo, 
… , è un’istituzione pubblica avente 

come finalità inscindibile l’alta 
formazione e la ricerca scientifica .’’ 

dallo STATUTO dell'UNIVERSITA' degli STUDI di PALERMO



Gran parte dei fondi disponibili per 
l’Università vengono impiegati per 

risorse umane …

occorre riorganizzare la nostra 
istituzione in modo da migliorare la 
nostra produttività scientifica , la 

qualità dell’offerta formativa e risultati dei 
processi formativi   



Inoltre, le recenti normative 
legano la qualità della nostra 
ricerca scientifica all’entità dei 
fondi che ci vengono erogati…

DM 23-09-2009

Decreto criteri di Ripartizione FFO delle Università per l'anno 2009



Fondi

Incentivazione 
Risorse Umane   

Valutazione (MIUR, 
Aziende, enti 
pubblici/privati, società 
civile…)

Prodotti della Ricerca 
scientifica, Alta formazione

PER QUANTO POSSIBILE…



Lo Human Resource Strategy Forum
è un progetto pilota della CE che ci 

vuole accompagnare verso una 
riqualificazione della ricerca

attraverso un’adeguata Strategia delle 
Risorse Umane



Obbiettivi, entro marzo 2010 :

- gap analysis (indagine interna attraverso il    
questionario on-line)

- identificazione delle azioni per il nostro  
Ateneo

- pubblicazione del documento che elenca le 
misure da implementare sul Web    

Accreditamento da parte della CE    



Accesso alla 
Intranet con 
username e 
pswd



Fare click su 
RICERCA



Fare click su 
CARTA 
EUROPEA 
DELLA 
RICERCA



Fare click su 
COMPILA IL 
QUESTIONARIO



Gruppo di lavoro dell’Ateneo di Palermo

Alcune azioni per il nostro Ateneo:

- Migliorare la circolazione delle informazioni interne ed esterne

- Incentivare le esperienze intersettoriali, interdisciplinari, internazionali

-Intervenire sulle commissioni di valutazione e di selezione, aprendone la      
composizione al mondo produttivo e a membri indipendenti, anche stranieri

-Ridurre il precariato attraverso la sinergia con le imprese ed il                  
riconoscimento del titolo di dottore di ricerca

- Istituire corsi di “tecniche di insegnamento” per quanti si avvicinano alla 
didattica nell’ateneo (attività di formazione per i formatori)



Migliorare la circolazione delle informazioni interne e d esterne

-Accrescimento della consapevolezza tra docenti, ricercatori,  e 
personale tecnico-amministrativo coinvolto nella gestione delle 
attività scientifiche, della centralità della ricerca

-Completare la ristrutturazione del sito web dell’Ateneo di Palermo in 
Italiano ed in Inglese e riconoscibilità grafica dell’Ateneo (logo)

-Aggiornamento periodico obbligatorio delle pagine personali di tutti i 
ricercatori

-Diffusione, tra tutti i ricercatori, del significato degli strumenti di 
valutazione (e comparazione) dei prodotti della ricerca: impact 
factor, indice “h” e così via... 

-Potenziamento delle strutture tecnico-amministrative di supporto 
alla presentazione di progetti di ricerca 



Incentivare le esperienze intersettoriali, interdiscipli nari, 
internazionali

-Valorizzazione delle esperienze di mobilità nella valutazione dei titoli, 
anche per l’attribuzione di contratti di ricerca e borse di dottorato

-Istituzione di corsi di dottorato di ricerca riservati a studenti 
stranieri , attraverso il reperimento di finanziamenti esterni

-Incentivazione dello sviluppo e della fruibilità del Centro Linguistico di 
Ateneo e altre strutture ‘trasversali’

-Incentivazione del nostro centro di Mobilità rendendolo adeguato a 
soddisfare le esigenze di studenti stranieri



Intervenire sulle commissioni di valutazione e di sel ezione, 
aprendone la composizione al mondo produttivo e a mem bri 
indipendenti anche stranieri

-Intervento sui regolamenti interni di Ateneo per rendere obbligatoria, se 
opportuno e se previsto dalla legge nazionale, la presenza di membri 
esterni all’Ateneo nelle commissioni di valutazione

Contrastare il precariato attraverso la sinergia con le  imprese ed il 
riconoscimento del valore del titolo di dottore di rice rca

-Pianificazione attenta delle esigenze di personale per la didattica/ricerca 
e di personale tecnico-amministrativo

-Adeguamento e pianificazione delle tematiche di ricerca in accordo alle 
richieste della realtà produttiva del territorio

-Riconoscimento per i brevetti industriali che abbiano ricadute produttive



Contrastare il precariato attraverso la sinergia con le  imprese ed il 
riconoscimento del valore del titolo di dottore di rice rca

- Flessibilità e modifica dei criteri di selezione per l’ammissione ai corsi 
di Dottorato qualora finanziati da enti o aziende non universitarie 

- Accreditamento e regolamentazione della formazione di terzo livello, 
istituendo corsi di formazione che coinvolgano le imprese

Istituire corsi di formazione per l’insegnamento rivolti  a  docenti e 
ricercatori dell’Ateneo (formazione per i formatori)

-Promozione, all’interno delle attività formative dei dottorati di ricerca, 
di corsi di “formazione all’insegnamento”

- Rimozione del sovraccarico didattico dei giovani ricercatori al fine di 
favorire le attività di ricerca
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